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Lavoro

La gestione del cosiddet-
toticketsui licenziamentide-
vetenerecontodialcunepar-
ticolarità.Intanto,ilcontribu-
to– secondo l’Inps –è slegato
dallaprestazioneindividuale,
essendo dovuto nella stessa
misura, indipendentemente
dallatipologiadelrapportodi
lavorocessato:inpratica,ilda-
tore di lavoro deve pagare lo
stessocontributo,sianelcaso
chel’interruzionedelrappor-
toriguardiunlavoratorepart-
time (che lavora, ad esempio,
un’ora la settimana) sia per
un dipendente che presta 40
oresettimanali.

Aincideresulcalcolodelti-
cketèinveceladuratadelrap-
porto di lavoro: l’Inps ha spe-
cificatoche–perlefrazionidi
lavorosotto12mesi–ilcontri-
buto va determinato in pro-
porzionealnumerodimesidi
durataeffettiva del contratto,
considerando come mese in-
teroquelloincui laprestazio-
ne lavorativa è avvenuta per
almeno15giorni.

Se,peresempio,unlavora-
tore è stato alle dipendenze
diun’aziendaconunrappor-
to a tempo indeterminato
per nove mesi, l’importo da
versarenel2013èdi362,85eu-
ro (483,80 euro diviso 12 me-
siemoltiplicatopernoveme-
si di lavoro).

Per il calcolo dell’anzianità
aziendale, la norma precisa
chesidevonoincluderetutti i
periodi di lavoro a tempo in-
determinato, mentre quelli a
tempo determinato vanno
computati solo se il rapporto
èstatotrasformatosenzasolu-
zionedicontinuitàosehaavu-
to luogo la restituzione del
contributo addizionale Aspi
dell’1,40%:nell’ipotesidiunla-
voratore assunto il 2 agosto
2012, con contratto a termine
diseimesi,trasformatoatem-
poindeterminatoil2febbraio
2013, epoi licenziato il 31 mar-
zo 2013, l’anzianità aziendale,
aifinidelcalcolodelcontribu-
to, è di otto mesi e l’importo
che il datore di lavoro deve
versare è di 322,53 euro
(483,80: 12x8).

Restano esclusi i periodi di
congedo straordinario fruiti
dal lavoratore per assistere
persone con disabilità grave
(comma5,dell’articolo42,del
decretolegislativo151/2001).

Infine,il ticketnonèdovu-
to– finoal 31 dicembre 2016–
nei casi in cui è previsto l’at-
tuale contributo d’ingresso
nelle procedure di mobilità
(articolo 5, comma 4, della
legge 223/91): dal 2017, per i
licenziamenti collettivi, do-
vrà invece essere versato il
nuovo contributo (massimo
1,23 volte il massimale Aspi).
L’importodovràinveceesse-
re moltiplicato per tre volte
se manca l’accordo sindaca-
le (massimo 3,69 mensilità
di massimale Aspi).

Il nuovo regime sarà co-
munque favorevole al dato-
re di lavoro perché il ticket è
inferioreal«contributod’in-
gresso» vigente, che è inve-
ce pari a sei volte il tratta-
mento iniziale di mobilità
spettanteallavoratoreseil li-
cenziamento è avvenuto do-
po un programma di Cassa
integrazione straordinaria,
nove volte nelle ipotesi di li-
cenziamenti collettivi fuori
dalle procedure Cigs. In en-
trambiicasiilcontributoèri-
dotto a tre mensilità in pre-
senza di accordo sindacale.
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La gestione. Il dato va evidenziato nella denuncia Uniemens

Come funziona il nuovo contributo I casi particolari

01 | LA CONTRIBUZIONE DA VERSARE
8 La contribuzione da versare è pari a 483,80 euro,

data dal 41% del massimale mensile di Aspi (per il
2013 pari a 1.180 euro) ogni 12 mesidi anzianità
aziendale negli ultimi tre anni

8 Per i dipendenti con 36 mesi di anzianità aziendale e
oltre, l’importo massimo da versare è sempre di
1.451 euro (483,80 euro x 3)

02 | QUANTO PESA IL TIPO DI RAPPORTO
8 Il contributo è dovuto in ugual misura, a prescindere

dal tipo di rapporto cessato (full-time o part-time)
8 Nel caso di rapporto inferiore all’anno, il ticket va

rideterminato in proporzione al numero di mesi di
durata della prestazione

01 | IL PERIODO DA CONSIDERARE
8 Nel computo dell’anzianità aziendale si deve

includere il periodo di lavoro a tempoindeterminato:
rientrano anche gli eventuali mesi prestati con
contratto a tempo determinato se il rapporto è stato
trasformatosenza soluzione di continuità o se è stato
restituito il contributo dell’1,40 per cento

02 | I PERIODI DA ESCLUDERE
8 Nonsi considerano i periodi di congedo straordinario

previsti dall’articolo 42, comma 5, del Dlgs 151/2001
(per assistenza a parenti con disabilitàgrave)

Luigi Caiazza
Daoggidiventanooperati-

veatuttigli effetti,ancheper le
sanzioni, leprocedurestandar-
dizzate per la valutazione del
rischio nelle microimprese,
che occupano fino a 10 lavora-
tori, previste dall’articolo 29,
comma5,delDlgs81/2008 eat-
tuateconil decretoministeria-
ledel 30novembre2012.

L’obbligo interessa dunque
tuttiidatoridi lavorocheoccu-
pano fino a 10 persone e, facol-
tativamente(perchéinalterna-
tivadovrannoseguireleproce-
dureordinarie), idatoridilavo-
rocheoccupanoda11a50 lavo-
ratori. È importante ricordare
chefralemicroimpreserientra-
no tutte leattività: il negozio di
quartiere, lo studio professio-

nale, l’officina che occupa un
apprendista. Tra i lavoratori,
poi,sonoconsideratiancheiti-
rocinantiegli stagisti.

Per adempiere corretta-
mente alle nuove procedure
ildatoredi lavorodeveredige-
re la modulistica nella parte
che lo interessa, allegata al de-
creto ministeriale. Questa
consiste in tre moduli: il pri-

moriguarda ladescrizione ge-
nerale dell’azienda, l’organi-
co ai fini della sicurezza, le la-
vorazioni aziendali e le man-
sioni impegnate. Il secondo ri-
guarda la casistica di tutti i ri-
schi che possono essere pre-
sentinel luogodi lavoro. Il ter-
zocontiene le indicazionidel-
lemisureattuate e il program-
ma di miglioramento (aggior-
namento del documento).

Ildatoredilavoro,perindivi-
duare tutti i rischi, dovrà avva-
lersi di professionisti abilitati.
Secondolaleggeperò(articolo
34 del Testo unico) salvo che
nonsianosvolteattivitàadalto
rischio(individuatedall’artico-
lo 31, comma 6), il datore può

svolgeredirettamenteicompi-
tipropridelserviziodipreven-
zione e protezione (Rspp), di
prontosoccorso,diprevenzio-
ne incendi e di evacuazione.
Perché possa svolgere diretta-
mente questi compiti, il datore
deve aver frequentato corsi di
formazione che, per Rspp, ab-
biano una durata da 16 a 48 ore,
adeguati alla natura dei rischi
presentisulluogodilavoroere-
lativiall’attività lavorativa.

Con l’accordo stipulato in
conferenza Stato-Regioni il 21
dicembre 2011 (pubblicato sul-
la «Gazzetta Ufficiale» del 26
gennaio2012),sonostati indivi-
duatigliargomenti,leprocedu-
ree laduratadei corsi.

L’accertamentodellamanca-
ta adozione della procedura
standardizzata da parte della
microimpresa comporta, per il
datore, la pena dell’arresto da
tre a sei mesi o dell’ammenda
da 2.500 a 6.400 euro. La stessa
penasiapplicaaldatoredilavo-
rochenonhanominato ilRspp
echenonhafrequentato ilcor-
sodi formazionead hoc.
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01 | DIMISSIONI E RISOLUZIONI CONSENSUALI
Il ticket sui licenziamenti non deve essere versato in
caso di:
8 dimissioni, a eccezione di quelle per giusta

causa e di quelle nel periodo tutelato dalla
maternità;

8 risoluzioni consensuali, escluse quelle
sottoscritte in seguito all’attivazione della
procedura di conciliazione preventiva presso la
Dtl (in base all’articolo 7 della legge 604/1966);

8 dimissioni derivanti da trasferimento del
lavoratore ad altra sede della stessa azienda, che
dista oltre 50 Km dalla sua residenza e/o
mediamente raggiungibile in 80 minuti o più con
i mezzi pubblici

02 | GLI ALTRI CASI
8 Cessazione del rapporto per morte del dipendente;
8 esodi dei lavoratori "anziani" (articolo 4, legge

92/2012 e comma 54, lettera b) dell’articolo 34,
della legge 221/2012);

8 licenziamenti dei lavoratori domestici con
contratto a tempo indeterminato

01 | LA SCADENZA
8 L’obbligo contributivo deve essere assolto entro

e non oltre il termine di versamento della
denuncia successiva a quella del mese in cui si
verifica la risoluzione del rapporto di lavoro: il
ticket deve essere indicato nella denuncia
Uniemens e versato in un’unica soluzione

02 | IL PRIMO TRIMESTRE 2013
8 Per le cessazioni avvenute nel periodo 1˚

gennaio-31 marzo 2013, il ticket di licenziamento
deve essere versato entro il 17 giugno 2013 ed
esposto nel flusso Uniemens corrispondente

01 | FINO AL 31 DICEMBRE 2015
L’esclusione dal ticket opera fino al 31 dicembre 2015
nei seguenti casi:
8 licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi

di appalto;
8 interruzioni di rapporti di lavoro a tempo

indeterminato, nel settore edile, per
completamento delle attività e chiusura cantiere

02 | FINO AL 31 DICEMBRE 2016
L’esclusione dal ticket opera fino al 31 dicembre 2016
nei seguenti casi:
8 licenziamenti collettivi (comma 4, articolo 5, della

legge 223/91) per i quali, fino a quella data, è dovuto
il contributo d’ingresso alla procedura di mobilità

Alessandro Rota Porta
C’è tempo fino al 17 giugno

per versare il ticket sulle inter-
ruzioni di rapporti di lavoro a
tempo indeterminato avvenu-
tenei periodidipaga dagenna-
ioamarzo2013.

Secondo le indicazioni della
circolareInps44/2013, infatti, il
contributo – introdotto dalla
legge 92/2012 per finanziare
l’Aspi, inaggiuntaaquelloordi-
nario e a quello addizionale sui
rapporti non a tempo indeter-
minato – è entrato a regime dal
mesediaprile.

Il perimetro del bonus
L’interventodellaleggedistabi-
lità 2012 (legge 228/2012) ha cor-
rettolaversioneoriginariadella
disposizione (articolo 2, commi
31 e seguenti della legge
92/2012),facendoscattareilcon-
tributo solo per le causali di re-
cessoche,inlineateorica,dareb-
berodirittoall’Aspiperillavora-
tore,indipendentementedalre-
quisitocontributivo.

Questo significa che il ticket
è dovuto anche quando il lavo-
ratore, pur trovandosi tra i po-
tenzialibeneficiari dellanuova
indennità di disoccupazione,
non può vantare l’accredito
contributivo sufficiente a per-
cepire il sussidio.

Nel testo normativo prima in
vigore, ilcontributoeracomun-
quedovuto:rientravanonelsuo
perimetro i recessi conseguenti
alle risoluzioni consensuali, an-
chesequestafattispeciedireces-
so non dà diritto all’Aspi (fatte
salve le risoluzioni avvenute in
seno alle procedure di concilia-

zione preventiva presso le Dtl,
in base all’articolo 7 della legge
604/1966).

Sonoquindiesclusedalticket
le dimissioni, a eccezione di
quelle avvenute per giusta cau-
sa o durante il periodo tutelato
di maternità; le risoluzioni con-
sensuali (salvo specifiche casi-
stiche); il decesso del lavorato-
re;gliesodidi lavoratori "anzia-
ni"avvenutisecondoledisposi-
zionidella riforma,ancheriferi-
tiaidirigenti.

Perunperiodotransitoriore-
stano fuori anche i licenzia-
menti effettuati in conseguen-
za di cambi appalti, ai quali sia-
no succedute assunzioni pres-
so altri datori di lavoro, e le in-
terruzioni di rapporti di lavoro
a tempo indeterminato nelle
costruzioniedili,percompleta-
mento delle attività e chiusura
cantiere (fino al 31 dicembre
2015); i licenziamenti collettivi
(finoal31dicembre 2016).

Nonostante questi aggiusta-
menti, il quadro che si presenta
ai datori di lavoro è ancora fra-
stagliatodicriticità,soprattutto
perché il versamento del ticket
scatta anche per alcune causali
nonpropriamentederivantidal-
lescelteimprenditoriali:sipen-
si alle interruzioni dei rapporti
diapprendistato–diverse dalle
dimissioni o dal recesso del la-
voratore – avvenute al termine
deiperiododiformazione(arti-
colo 2, comma 1, lettera m) del
Dlgs 167/2011) perché il datore
nonritienedi"qualificare" l’ap-
prendista; al licenziamento per
giustacausa,conseguenteauna
"lesione" del rapporto; alle di-

missioniduranteilperiodotute-
latodimaternità.

Il calcolo del contributo
Anche il metodo illustrato dal-
l’Inpspercalcolareilcontributo
desta qualche perplessità: men-
tre l’istituto individua l’anziani-
tà aziendale del lavoratore in
proporzione al numero di mesi
diduratadelrapportodi lavoro,
per frazioni di mese superiori a
15giorni,lanormaprevedeinve-
ceilversamentodel41%delmas-
simale mensile di Aspi «per
ogni dodici mesi di anzianità».
Dal tenore letterale, il contribu-
to non sarebbe quindi dovuto,
adesempio,inpresenzadiun’an-
zianitàparia11mesi.

Sarebbeauspicabileunripen-
samentoanchesuicriteridicon-
teggiodelcontributonelleipote-
sidirecessodaicontrattipart-ti-
me(l’Inpsnon ha fattoalcun di-
stinguo rispetto ai lavoratori
full-time),periqualivigesolita-
mente il criterio di computo in
proporzioneall’orariodilavoro.
Così come andrebbe chiarito il
calcolopericontrattidilavoroa
chiamata. Per quest’ultimo tipo
di contratti, si ritiene che il tic-
ket debba essere escluso con ri-
ferimento alle interruzioni dei
rapportiatempoindeterminato
instaurati prima del 18 luglio
2012,maincompatibiliconlere-
goledella legge92/2012equindi
destinati a cessare per legge en-
troil18luglio2013:inquesteipo-
tesisi trattaappuntodiunacon-
dotta imposta dalla legge e non
di un recesso di iniziativa diret-
tadeldatoredilavoro.
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Finanziamento Aspi. Vincolo anche nei recessi per giusta causa

Licenziamenti,
allacassaper il ticket
entro il 17giugno
Datori chiamati a versare il contributo
sulleuscite avvenutedagennaio amarzo

01 | L’AMMONTARE
8 Il datore di lavoro deve versare all’Inps una

somma pari al 41% del massimale mensile di
Aspi, per ogni 12 mesi di anzianità aziendale
negli ultimi 3 anni, in tutti i casi di interruzione di
un rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
avvenuti dopo il 1˚gennaio 2013

02 | LE CAUSE DEL RECESSO
8 Il ticket è dovuto per tutte le causali di recesso

che danno potenzialmente diritto all’Aspi,
indipendentemente dal requisito contributivo

Ornella Lacqua
Laleggedistabilità2013, ri-

spettoaquantoprevistodallari-
formaFornero,haresopiùsnel-
lo il meccanismo di calcolo e
versamento del contributo do-
vuto per l’interruzione di rap-
portidilavoroatempoindeter-
minato: il parametro del 50%
del trattamento Aspi spettante
allavoratorecessato,èstatoso-
stituitoconil41%delmassima-
lemensile.

La circolare Inps 44 del 22
marzo 2013, chiarisce che la de-
finizione legislativa del ticket
(«una somma pari al 41% del
massimale mensile Aspi, per
ogni 12 mesi di anzianità azien-
dale negli ultimi tre anni») va
intesacomerichiamoallasom-
ma limite citata dall’articolo 2,
comma7dellalegge92/2012,fis-
sata, per il 2013, in 1.180 euro. Si
trattadiunvalorerivalutatoan-
nualmenteinbaseallavariazio-
ne dell’indice Istat dei prezzi al
consumo per le famiglie, avve-
nutanell’annoprecedente.

Il versamento
Per leinterruzionidei rapporti
dilavoroatempoindetermina-
to arrivate dal 1˚gennaio 2013,
per ogni 12 mesi di anzianità in

azienda del dipendente negli
ultimitreanni, ildatoredi lavo-
ro deve versare 483,80 euro (il
41%di1.180,00euro).Perleper-
sone al lavoro in azienda da 36
mesi o più, la cifra massima di
ticket Aspi che il datore deve
pagare – in seguito alla cessa-
zione del rapporto indetermi-
nato – è pari a 1.451,40 (483,80
euro x 3).

La circolare 44 precisa che
l’obbligocontributivovaassol-
toentroilterminediversamen-
to della denuncia Uniemens
successiva a quella del mese in
cui siverifica la risoluzione del
rapporto di lavoro. Se, per
esempio, il licenziamento fos-
seavvenutoil20maggio2013, il
ticket deve essere esposto non
oltre la denuncia riferita al me-
se di giugno 2013 (da inviare al-
l’Inps entro il 31 luglio 2013) e
versato con il modello F24 en-
tro il 16 luglio 2013. Il contribu-
to va valorizzato nell’Unie-
mens nei dati retributivi in
«CausaleADebito»di«AltreA-
Debito», usando il nuovo codi-
ce causale «M400» e indican-
dol’importodaversarenell’ele-
mento«ImportoADebito».

È importante ricordare che
il pagamento del ticket può av-

venire esclusivamente in
un’unica soluzione: non è con-
cessa,infatti, lapossibilitàdifa-
reversamenti rateali.

Il periodo gennaio-marzo
Per le cessazioni avvenute nel
periodo di paga da gennaio a
marzo2013,ilversamentodeltic-
ketpuòessereeffettuato–senza
oneri accessori – entro il 17 giu-
gno 2013. In pratica, se nei mesi
tragennaioemarzo2013sièveri-
ficataunafattispeciechefascat-
tare il ticket, l’ultima denuncia
aziendale Uniemens utile per
evidenziarlo è quella del mese
dimaggio 2013 (trasmissione al-
l’Inpsentroil30giugno2013):bi-
sogna indicare la causale
«M401»,nell’elemento«Causa-
leADebito» di «AltrePartiteA-
Debito», identificativa degli ar-
retrati del contributo; nell’ele-
mento «NumDip» bisogna an-
che riportare il numero di lavo-
ratori per i quali è dovuto il tic-
kete,nelcampo«SommaADebi-
to»,l’importodaversare.

Il versamento è soggetto alla
disciplina sanzionatoria previ-
sta in materia di contribuzione
previdenziale obbligatoria a ca-
ricodeldatoredi lavoro.
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Nessuna
distinzione
per i rapporti
part-time

Obbligatoriopagare
inun’unicasoluzione


